
Specie legata agli ambienti umidi, prati e argini dei fiumi. Cresce 
anche nei terreni incolti, in zone ruderali e ai bordi delle strade. 

Areale 
E’ una specie Paleotemperata (regioni medie di Europa, Asia e 
America settentrionale), divenuta Subcosmopolita (presente in 
quasi tutto il mondo). 

Giugno-Settembre.  Ottobre-Novembre.  

CICUTA 

Habitat  

Emicriptofita (H). 

Le piante medicinali  

Descrizione  
Pianta erbacea alta fino a 2,5 m e dall’odore sgradevole. Il fusto è 
eretto, sottile e con macchioline rosse. Le foglie, molto simili a 
quelle del prezzemolo, sono composte da vari articoli divisi a lo-
ro volta in segmenti lanceolati col margine dentato. Le infiore-
scenze sono ombrelle formate da gruppi di fiorellini bianchi. Il 
frutto è una capsula. 
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Nome italiano 
Cicuta 
 
Nome sardo  
Feurredda; Biddùri; 
Erba de cogas; Laoni 

Uso medicinale 

Fioritura  Fruttificazione  
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Sistema 
nervoso 

Curiosità 
Nell’antichità veniva usata per le esecu-
zioni capitali. Fu fatta assumere anche al 
filosofo greco Socrate che mentre moriva 
pare continuasse a conversare tranquilla-
mente con i suoi allievi. Questo grazie alla 
capacità di questa pianta di lasciare intat-
te le facoltà mentali provocando la parali-
si partendo dagli arti inferiori del corpo. 

Forma biologica  

E’ una pianta molto velenosa. In piccole quantità è sedativa e a-
nalgesica: viene utilizzata, sotto controllo medico, per calmare i 
dolori provocati dalle malattie tumorali. Nel passato veniva uti-
lizzata per l’epilessia e il morbo di Parkinson. In dosi maggiori 


